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Delib. n. 26 - 30.3.2017 
 
 
OGGETTO: Variazione al bilancio di previsione 2017/2019, al 

DUP (Documento unico di programmazione) 2017/2019 
e conferma del permanere degli equilibri di bilan-
cio ex art. 193 del TUEL. 

 
 
 
 
 

La Giunta comunale propone al Consiglio 
l’adozione della sotto riportata deliberazione. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 
 
 

Premesso che con propria deliberazione n. 25 in 
data odierna è stato approvato il rendiconto per 
l’esercizio 2016, con il quale è stato accertato un avanzo 
di amministrazione per complessivi € 86.586.865,97, di cui: 
- Parte accantonata     € 70.018.008,73 
- Parte vincolata     € 10.724.263,47 
- Parte destinata agli investimenti  €  1.012.325,22 
- Parte disponibile (quota libera)  €  4.832.268,55; 

 
Valutate le esigenze e le opportunità di: 

- reimpiegare parte dell’avanzo accertato con il rendi-
conto 2016 a finanziamento di spese di investimento; 

- integrare le risorse da destinare al finanziamento del-
le spese di investimento attraverso il ricorso a mutui 
per l’importo di € 4.000.000,00; 

- reimpiegare maggiori entrate non previste nel bilancio 
di previsione iniziale 2017/2019 ed apportare variazio-
ni compensative di spesa tra missioni e/o programmi; 

- procedere alla ristrutturazione del mutuo sottoscritto 
nel 2014 con Intesa S. Paolo S.p.A., in attuazione del-
la propria deliberazione 18.5.2014 n. 58, per un impor-
to pari alla quota capitale residua al 30.6.2017, per € 
98.726.554,91, avvalendosi della facoltà concessa 
dall’art. 41, comma 2, della L. 448/2001 in forza del 
quale <<Fermo restando quanto previsto nelle relative 
pattuizioni contrattuali, gli enti possono provvedere 
alla conversione dei mutui contratti successivamente al 
31 dicembre 1996, anche mediante il collocamento di ti-
toli obbligazionari di nuova emissione o rinegoziazio-
ni, anche con altri istituti, dei mutui, in presenza di 
condizioni di rifinanziamento che consentano una ridu-
zione del valore finanziario delle passività totali a 
carico degli enti stessi, al netto delle commissioni e 
dell'eventuale retrocessione del gettito dell'imposta 
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sostitutiva di cui all'articolo 2 del decreto legisla-
tivo 1° aprile 1996, n. 239, e successive modificazio-
ni>>, al fine di beneficiare dei minori tassi di merca-
to rispetto alle condizioni vigenti all’epoca della 
sottoscrizione del prestito, nonché del contributo sta-
tale destinato al parziale rimborso degli indennizzi 
dovuti dai Comuni per l’estinzione anticipata dei mu-
tui, introdotto dall’art. 9-ter della legge 160/2016;  

 
Ritenuto conseguentemente di: 

- apportare le variazioni al bilancio di previsione 
2017/2019 dettagliate nell’allegato 2 al presente prov-
vedimento; 

- aggiornare il Documento Unico di programmazione 
2017/2019, ed in particolare il Programma triennale 
delle opere pubbliche 2017/2019 ed elenco annuale 2017 
contenuti nell’allegato 3, nonché il Piano delle alie-
nazioni e valorizzazioni immobiliari riportato 
nell’allegato 4 al presente provvedimento quale parte 
integrante; 

 
Richiamato l’art. 187, comma 2, del Testo Unico 

degli Enti locali (TUEL), in forza del quale <<La quota li-
bera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio prece-
dente (…) può essere utilizzato con provvedimento di varia-
zione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in 
ordine di priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli 

equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa 
provvedersi con mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere 

non permanente;  
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

 
Considerato che la parte di avanzo di amministra-

zione applicata al bilancio di previsione attraverso la va-
riazione allegata sub 2 al presente provvedimento comprende 
la quota libera di € 4.832.268,55; 

 
Ravvisata pertanto la necessità di verificare, ai 

fini dell’applicazione di tale quota libera, il rispetto 
dell’ordine di priorità indicato nell’art. 187, comma 2, 
del TUEL già citato, ed in particolare: 
a) l’insussistenza di debiti fuori bilancio da finanziare 

attraverso l’applicazione della quota libera di avanzo;  
b) il permanere degli equilibri di bilancio ex art. 193 del 

TUEL; 
 
Vista l’attestazione della Responsabile del Set-

tore Bilancio e Ragioneria, allegata sub 1 al presente 
provvedimento, con la quale si conferma: 
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a) l’insussistenza di debiti fuori bilancio da finanziare 
attraverso l’applicazione della quota libera di avanzo;  

b) il permanere degli equilibri di bilancio che attengono 
alla gestione finanziaria di competenza (equilibrio 
della parte corrente, della parte in conto capitale, 
pareggio finanziario, entrate ed uscite per conto ter-
zi) e di cassa, alla gestione dei residui, nonché la 
previsione di rispetto dei vigenti vincoli di finanza 
pubblica; 

 
Dato conseguentemente atto che sono soddisfatte 

le condizioni imposte dall’art. 193, comma 2, lettera a) e 
b) del TUEL ai fini dell’applicazione della quota libera 
dell’avanzo di amministrazione; 

 
Dato atto, altresì, che le variazioni oggetto del 

presente provvedimento rispettano il pareggio finanziario e 
tutti gli equilibri di bilancio stabiliti dall’art. 162 del 
TUEL approvato con del D. Lgs. n. 267/2000, nonché i vinco-
li di finanza pubblica; 

 
Visto l’art. 46 del Regolamento di contabilità; 

 
  Visto il parere favorevole in ordine alla regola-
rità tecnica e contabile espresso in data 9.3.2017 dalla 
Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria; 
 
  Visto il parere favorevole espresso dal Collegio 
dei Revisori dei Conti in data 15.3.2017 in merito al pre-
sente provvedimento; 
 
  Dato atto che la commissione consiliare “bilan-
cio, programmazione, tributi, rapporti con le aziende par-
tecipate, personale e organizzazione” ha espresso in data 
22.3.2017 parere favorevole in merito al presente provvedi-
mento; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a) di prendere atto dell’attestazione in premessa citata, 

allegata n. 1 al presente provvedimento quale parte 
integrante; 

 
b) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio 

ex art. 193 del TUEL; 
 

c) di approvare, per i motivi esposti in premessa, le va-
riazioni del bilancio di previsione 2017/2019 e del 
DUP 2017/2019 come risultanti dalla seguente documen-
tazione, allegata quale parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento: 
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- allegato 2 - Variazioni al bilancio di previsione 
2017/2019; 

- allegato 3 - Programma triennale delle opere pubbli-
che 2017/2019 ed elenco annuale 2017 modificato; 

- allegato 4 – Piano delle alienazioni e valorizzazio-
ni immobiliari; 

 
d) di dare atto che le variazioni di bilancio di cui so-

pra non alterano gli equilibri stabiliti dall’art. 162 
del D.Lgs. n. 267/2000, nonché il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica; 

 
c)  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere 
prosieguo degli atti conseguenti. 

 
 
 

La discussione è riportata nella seconda parte 
del verbale al n. 26. 

 
Apertasi la discussione, dopo una presentazione 

del provvedimento da parte dell’assessore Panteghini, si 
hanno gli interventi dei consiglieri Onofri, Gaglia, Maio-
ne, Pozzi, Tacconi, Ferrari M., Capra e la replica finale 
dell’assessore Panteghini. 

 
  Si hanno, quindi, le dichiarazioni di voto sulla 
deliberazione da parte dei consiglieri Onofri e Capra. 
 
  Si hanno anche interventi dei consiglieri Maione 
sull’ordine dei lavori e Gamba per fatto personale. 
 
 
  Indi la Presidente del Consiglio comunale mette 
in votazione, con sistema di rilevazione elettronica 
palese, la proposta di cui sopra, che viene approvata con 
il seguente esito: 
 
Presenti alla votazione n.27  
Voti favorevoli n.20  
Voti contrari n. 6 (Ferrari M., Gamba, Onofri, Puccio, Sidari, Tacconi)
 
Si dà atto: 
- che, pur presente in aula non ha partecipato alla vota-

zione il consigliere Braghini; 
- che non hanno preso parte alla votazione, perché tempo-

raneamente assenti dall’aula, i consiglieri Maione, 
Margaroli, Paroli, Peroni, Vilardi. 

 
  Pertanto la Presidente proclama il risultato 
della votazione ed il Consiglio comunale 
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d e l i b e r a 
 
 
a) di prendere atto dell’attestazione in premessa citata, 

allegata n. 1 al presente provvedimento quale parte 
integrante; 

 
b) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio 

ex art. 193 del TUEL; 
 

c) di approvare, per i motivi esposti in premessa, le va-
riazioni del bilancio di previsione 2017/2019 e del 
DUP 2017/2019 come risultanti dalla seguente documen-
tazione, allegata quale parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento: 
- allegato 2 - Variazioni al bilancio di previsione 
2017/2019; 

- allegato 3 - Programma triennale delle opere pubbli-
che 2017/2019 ed elenco annuale 2017 modificato; 

- allegato 4 – Piano delle alienazioni e valorizzazio-
ni immobiliari; 

 
d) di dare atto che le variazioni di bilancio di cui so-

pra non alterano gli equilibri stabiliti dall’art. 162 
del D.Lgs. n. 267/2000, nonché il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica. 

 
 
  Dopo la proclamazione del risultato della vota-
zione da parte della Presidente del Consiglio, il consi-
gliere Braghini dichiara che intendeva esprimere voto favo-
revole. 
 
 
  La Presidente del Consiglio mette poi in votazio-
ne, con il sistema di rilevazione elettronica palese, la 
proposta di dichiarare il provvedimento di cui sopra imme-
diatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 
 
  Il Consiglio approva con 21 voti favorevoli. Si 
dà atto: 
- che, pur presenti in aula, non hanno preso parte alla 

votazione i consiglieri Ferrari M., Gamba, Onofri, Puc-
cio, Sidari, Tacconi; 

- che non hanno preso parte alla votazione, perché tempo-
raneamente assenti dall’aula, i consiglieri Maione, 
Margaroli, Paroli, Peroni, Vilardi. 

 
  Indi la Presidente del Consiglio ne proclama 
l’esito. 


